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conservò per tutta la vita il piti grande attaccam ento alla sua 
diorftd «• le f «*«•«• giungere costantem ente sussidi notevoli.1

Dal I056 in |Hii il cardinale visse tranquillo e ritirato  in Curia, 
instam-abile in opere «li carità, le quali al tempo della peste e 
durante una inondazione «lei Tevere attrassero gli occhi di tu tti.* 
Eiili *i nmstro particolarmente premuroso nel favorire l'«>spedale 
di H. Galla.* Un M l'csem pio «lei suoi nobili sentim enti furono 
anclic i sussidi ampiamente dati ai Polacchi nella loro lo tta  contro 
i Turchi.* Durante il conclave di Clemente X  egli pregò i suoi 
umici di non pensare ad una sua elezione. Il cardinale Im periali, 
clic allora l'aveva com battuta, fu da lui ringraziato, e dopo che 
fu inort«» fece «Un* per lui 3000 messe. A Roma il car«linale 0«le- 
scalchi lo si vedeva quasi unicam ente nelle Congregazioni e nelle 
Chiese; non mancava mai il venerdì al Gesù, alla devozione che 
ivi si praticava per una buona m orte.*

Benedetto Odescalchi, «-«»me si era m ostrato da prelato e da 
eardinale, cosi volle vivere «la papa: ritirato , pio, coscienzioso ed 
austero, molto liberale verso tu tti i bisognosi, parsimoni«>sÌ8simo 
per sé medesimo. Amlò ta n t’oltre in questo, da servirsi perfino dei 
ventiti e «lei paramenti dei predecessori, sebliene troppo corti per 
la »uà alta statim i. Dieci anni interi portò la medesima sottana 
bianca, sinché fu tu tta  consum ata. Solo quamlo un principe vi 
fece osservazione, fece sitstituire vestiti nuovi ai vecchi.* Egli 
eomamlò «li arredare il suo appartam ento con semplicità apostolica. 
Nella »ua camera «la lavoro si vedeva solo un tavolo di legno con 
un crocifisso d'avorio e alcuni libri spirituali, tre vecchi quadri 
ili «unii, una sedia di legno e un vecchio sedile ricoperto di seta 
per le visite di maggior considerazione.5 Qualche abate dovette 
confessare, arrossendo, ili easer messo con più splendore del capo 
«Iella Chiesa. Per «lare un esempio ai ricchi vescovi -  principi tede- 
schi -  il pontefice comandò la più grande limitazione della sua scu- 
«leria. Nel Quirinale, ove, «l«»p«> lunga esitazione andò aitine ad 
al>itare nel luglio 1077,* si scelse le «'antere peggiori, senza nessuna
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vista libera. I l personale delle anticam ere venne ridotto al minimo. 
D a cardinale, egli «lisse, era stato ricco, da papa voleva vivere del 
tu tto  poveram ente. Perciò per la sua tavola dovevano spendersi 
solo pochi giulii.1 Per la cerimonia della presa «li possesso del 
Laterano, 1*8 novembre 167«, egli fé«* premure, perchè venisse 
evitato ogni sfoggio «li festa; espressamente proibi l’erezione s«»lita 
«li archi trionfali.* Da principio, anzi, egli voleva compitare la ceri
monia senza partecipazione del Collegio canlinalizio;* invece del 
gettito,fin  allora usuale, di monete tra il |H>p«do, egli fece distribuire 
in tu tte  le parrocchie romane elemosine in grano e in danaro.* 
I*a festa annuale dell'incornnazione (4 otto!«rei fu «la lui sop
pressa.*

L a granile umiltà «lei papa, «Iella quale il suo confessore narra 
tra tti commoventi.* gli rendeva pem*#e le acclamazioni del po|Milo; 
per sottrarvisi, egli si mostrava in pubblico il meno possibili*. 
In conseguenza della sua podagra e «li un d istu rb i renale questa 
ritiratezza, che gli attiro molti biasimi, si secretila* ancora negli 
ultimi anni.' Viene in mente sau Carlo Borromeo, quando si ap 
prende, che Innocenzo X I  non solo rinuncio alla solita villeggiatura 
di Castel Gandolfo, ma non si concedeva neppure lo s\ago «li utui 
passeggiata; egli n«in è  andato mai nei tiei giardini del Vaticano 
e «lei Quirinale.* Solo «li rado usciva in carrozza per la città . Da 
mane a  sera se ne stava com e un pio erem ita nelle sue semplici 
stanze, occupato nel lavoro e nella preghiera.*

Già il suo esteriore rivela l'aacela rigoroso; nella figura alta e 
magra, nella serietà del sembiante. Numerosi busti hanno tram an
dato la sua testa caratteristica, la fronte alta, il potente naso aqiti-
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